
 

 

Formazione su temi e aspetti del trattamento dei pazienti anziani 
pluritrattati con mieloma multiplo, utili alla pratica clinica 

11 marzo 2026 
Hotel Plaza - Viale Stazione 36 - 30171 Venezia Mestre 

Formazione sul campo (Gruppo di Miglioramento) 
 accreditato ECM nazionale 

 
RESPONSABILE SCIENTIFICO 
Anna Furlan 
 
PROGRAMMA 
13:00  Apertura - scopo dell’incontro - panoramica sul MM - Anna Furlan 
 
13:30 Amiloidosi - considerazioni e opportunità terapeutiche - Anna Furlan 
 
14:15  Una nuova esigenza: bispecifici, ritrattamento, sistema immunitario - Anna Furlan 
 
15:00 Popolazione anziana con MM (incidenza, comorbidità, elementi di fragilità, fattori di 
rischio) - Anna Furlan 
 
15:45 Elementi e dati a supporto di una buona pratica clinica nel paziente anziano - Anna Furlan 
 
16:30  Discussione sui temi trattati  
Arangio Febbo Massimiliano, Barbieri Emiliano, Caroni Federico, De March Elena, Franzoni 
Nicola, Anna Furlan, Guarente Valerio, Pagnin Sara, Ruocco Valeria, Sbisà Eugenio, Scita 
Matteo 
 
17:00 Pausa caffè 
 
17:15  Discussione collegiale di Casi clinici guida(casi clinici esemplificativi di una appropriata 
pratica clinica nell’anziano unfit con MM) 
 Argomenti discussi: 

1) risposta insoddisfacente lena 
2) 3L dopo DaraRd 1L e 2L lena free 
3) progressione lenta/biochimica Lena based o mono 
4) amiloidosi 
5) bridge bispecifici 
6) anziano con comorbidità unfit 

Partecipano: 
Arangio Febbo Massimiliano, Barbieri Emiliano, Caroni Federico, De March Elena, Franzoni 
Nicola, Anna Furlan, Guarente Valerio, Pagnin Sara, Ruocco Valeria, Sbisà Eugenio, Scita 
Matteo 
 



 

 

19:00 Take Home Messages - Anna Furlan 
 
19:15 Fine dei lavori 
 
 
ACRONIMI 
1L, First Line   
2L, Second Line  
3L, Third Line 
DaraRd, Daratumumab + Lenalidomide + Desametasone   
MM, Multiple Myeloma  
 
CASO CLINICO 
Uomo di 78 anni, unfit per comorbidità (BPCO, IRC stadio 3). MM IgG-κ, R-ISS II. 
1L: Dara-Rd → risposta parziale, poi progressione biochimica lenta. 
2L: lenalidomide mono (len-free) → risposta insoddisfacente. 
Durante la rivalutazione emergono segnali di amiloidosi AL. 
Il paziente resta clinicamente fragile; non eleggibile a regimi intensivi. 
3L: valutazione di terapia len-based o mono in attesa dell’accesso a bispecifico anti-BCMA, con 
necessità di bridge per controllare la malattia senza tossicità. 
  



 

 

RAZIONALE 
La gestione del mieloma multiplo (MM) nel paziente anziano rappresenta oggi una delle sfide più 
complesse dell’ematologia clinica. L’invecchiamento della popolazione, l’aumento dell’incidenza 
del MM nelle fasce d’età avanzate e la crescente presenza di comorbidità e fragilità rendono 
questo setting una realtà estremamente eterogenea, nella quale la valutazione geriatrica, la 
tollerabilità dei trattamenti e la personalizzazione delle strategie terapeutiche assumono un ruolo 
decisivo. 
Parallelamente, l’evoluzione del panorama terapeutico — dall’introduzione dei bispecifici alle 
opzioni mirate, fino alle opportunità per i pazienti con amiloidosi concomitante — ha ampliato 
significativamente le possibilità di cura, ma richiede competenze specifiche per integrare in modo 
appropriato efficacia, sicurezza e qualità di vita. 
In questo contesto, diventa fondamentale un aggiornamento mirato sui principi di buona pratica 
clinica, sui criteri per identificare il paziente anziano fit o unfit e sulle scelte terapeutiche più 
adatte nelle diverse linee di trattamento, anche in presenza di progressioni lente, risposte 
subottimali o necessità di strategie ponte verso terapie avanzate. L’incontro si propone di fornire 
ai partecipanti un confronto approfondito e pragmatico, arricchito da casi clinici reali, per affinare 
la capacità decisionale nella gestione quotidiana del MM nel paziente pluritrattato e fragile. 
Obiettivo finale è migliorare l’appropriatezza terapeutica, ridurre il rischio di tossicità e 
ottimizzare gli esiti clinici in una popolazione sempre più rappresentativa della pratica clinica. 
 
 
 
 
 
 
  



 

 

DESTINATARI 
Medico Chirurgo (Ematologia, Medicina Interna, Oncologia) 
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FACULTY 
COGNOME NOME LAUREA DISCIPLINA AFFILIAZIONE CITTA' 

ARANGIO FEBBO MASSIMILIANO Medicina e 
chirurgia 

Oncologia Dirigente medico U.O.C. 
Oncoematologia Istituto 
Oncologico Veneto IRCCS 

Castelfranco 
Veneto (TV) 

BARBIERI EMILIANO Medicina e 
chirurgia 

Ematologia Dirigente medico Struttura 
Complessa di Ematologia, 
Dipartimento Oncologico e 
Tecnologie Avanzate - AUSL-
IRCCS di Reggio Emilia 

Reggio Emilia 
(RE) 

CARONI FEDERICO Medicina e 
chirurgia 

Ematologia Dirigente medico U.O. Ematologia 
Ospedale Ca' Foncello 

Treviso (TV) 

DE MARCH ELENA Medicina e 
chirurgia 

Ematologia Dirigente medico U.O.S.D. 
Ematologia Ospedale di Belluno 

Belluno (BL) 

FRANZONI NICOLA Medicina e 
chirurgia 

Ematologia Dirigente medico U.O.S. 
Ematologia ULSS5 Polesana 
Ospedale di Rovigo 

Rovigo (RO) 

FURLAN ANNA Medicina e 
chirurgia 

Ematologia Dirigente medico U.O.C. 
Ematologia. Ospedale Ca' Foncello  

 Treviso (TV) 

GUARENTE  VALERIO Medicina e 
chirurgia 

Ematologia Dirigente Medico Ematologo 
presso UOC Oncoematologia 
dell'Ospedale di Bassano del 
Grappa 

Bassano del 
Grappa (VI) 

PAGNIN SARA Medicina e 
chirurgia 

Ematologia Dirigente medico U.O. Ematologia 
Ospedale di Camposampiero 
ULSS6 Euganea 

Camposampiero 
(PD) 

RUOCCO VALERIA Medicina e 
chirurgia 

Ematologia Dirigente medico U.O. Ematologia 
e Immunologia clinica Azienda 
Ospedale Università di Padova 

Padova (PD) 

SBISA' EUGENIO Medicina e 
chirurgia 

Ematologia Dirigente S.C. Ematologia Azienda 
Sanitaria Universitaria Isontina  

Trieste (TS) 

SCITA MATTEO Medicina e 
chirurgia 

Ematologia Dirigente medico Centro 
Oncologia Molecolare e 
traslazionale Università di parma 

Parma (PR) 

 


